
COMUNE DI GENOVA

101 DIREZIONE DI AREA GABINETTO DEL SINDACO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

N.ATTO N. PGC 24ATTO N. PGC 24  del 09/06/2026

ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DEL COMUNE DI GENOVA “RETE DEGLI AMBASCIATORI DI
GENOVA NEL MONDO” AI  SENSI  DELL’ARTICOLO 19 DELLO STATUTO DEL COMUNE DI
GENOVA E APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 24 del 9 giugno 2026

Su proposta dell’Assessore al Bilancio, Società Partecipate, Avvocatura e Affari legali,  Sviluppo
Economico Sostenibile,  Economia Sociale, Economia del Mare, Rapporti  tra porto e Città, Avv.
Alessandro Terrile.

Premesso che:

• il  Comune  di  Genova  si  propone  di  consolidare  e  diffondere  l’identità  culturale  della  Città
attraverso  il  sostegno  e  il  rilancio  delle  sue  eccellenze  in  campo  commerciale,  culturale,
economico, finanziario, industriale, turistico e della qualità della vita;

• a tal fine, il Comune promuove l’individuazione di azioni, progetti e iniziative che, creando una
rete  di  relazioni  e  scambi  culturali  e  commerciali,  attraggano  investimenti  nazionali  e
internazionali, rendendo la Città più competitiva sotto ogni profilo;

• ai  sensi  dell’art.  19,  c.  4,  dello  Statuto  del  Comune di  Genova,  il  Consiglio  Comunale  può
deliberare, a maggioranza assoluta dei membri assegnati, l’istituzione, anche in via temporanea,
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di consulte tematiche, con compiti  di proposta rispetto a competenze e provvedimenti  propri
dell’Amministrazione comunale;

Premesso, altresì, che, nel 2017, proprio al fine di promuovere iniziative volte a rendere la città più
competitiva  e  attraente  per  investimenti  sia  nazionali  che  internazionali,  è  nata  la  Rete  degli
Ambasciatori di Genova nel mondo, costituita da coloro che hanno ricevuto il  titolo onorifico di
“Ambasciatore di Genova nel mondo”, conferito a chi, per meriti personali e/o professionali, abbia
contribuito a promuovere la città di Genova nel mondo;

Considerato opportuno istituire formalmente tale Rete e dotarla di un regolamento che ne disciplini
l’organizzazione  e  il  funzionamento  nonché  di  un  codice  etico  e  di  comportamento  dei  suoi
componenti  al  fine di  consentire alla  Rete di  svolgere al  meglio le  sue funzioni garantendo la
massima  trasparenza,  pubblicità  e  conoscibilità  del  funzionamento  e  dell’organizzazione  della
stessa;

Ritenuto, pertanto:

• di  istituire,  sulla  base  delle  suddette  motivazioni,  la  Consulta  denominata  “Rete  degli
Ambasciatori di Genova nel mondo”;

• di approvare il Regolamento della Rete degli Ambasciatori di Genova nel mondo e il codice etico
e di  comportamento  dei  suoi  componenti,  allegati  quali  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente deliberazione;

Dato  atto  che  l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  dalla  Dott.ssa  Francesca  Borzone,
responsabile  del  procedimento,  che  è  incaricata  di  ogni  ulteriore  atto  necessario  per  dare
esecuzione al presente provvedimento; 

Acquisito  il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  competente,
attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso ai sensi degli
articoli 49 e 147 bis, primo comma D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.

Considerato che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente per cui non è necessario acquisire il parere di
regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del d.lgs. 267/2000 e s.m.i. 

Per le motivazioni riportate in premessa, da intendersi integralmente richiamate e ritrascritte
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LA GIUNTA

propone

AL CONSIGLIO

1. Di istituire la Consulta denominata “Rete degli Ambasciatori di Genova nel mondo”.

2. Di approvare e, conseguentemente, adottare il Regolamento della Rete degli Ambasciatori di
Genova nel mondo e il relativo codice etico e di comportamento, allegati parte integrante

3. Di autorizzare la Giunta Comunale ad apportare eventuali modifiche, di tipo non sostanziale, al
testo del Regolamento, in seguito all’approvazione, allegato parte integrante.

4.  Di  demandare agli  uffici  della  Direzione di  Area Gabinetto del  Sindaco e Direzione di  Area
Attrattività, competitività e transizione ecologica, ogni eventuale successivo adempimento afferente
alla gestione della Rete degli Ambasciatori di Genova nel mondo.
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DIREZIONE  DI  AREA  GABINETTO
DEL  SINDACO

PDL 212  DEL  08/0 6 / 2 0 2 6

OGGETTO:  

ISTITUZIONE  DELLA CO NS ULTA DEL  COMU N E  DI  GENOVA “RETE  DEGLI
AMBASCIATORI  DI  GENOVA  N EL  MO NDO”  AI  S E N SI  DELL’ARTICOLO  1 9
DELLO  STATUTO  DEL  COMU NE  DI  GE NOVA  E  APPROVAZIONE  DEL
RELATIVO REGOLAMENTO

ELE NCO ALLEGATI PARTE I NTEGRA NTE

REGOLAME NTO DELLA RETE DEGLI AMBASCIATORI DI GE NOVA N EL MO NDO

Codice  e tico e  di  co m po r t a m e n to  d ei  co m po n e n ti  d ella  Re te  d e gli Amb as cia to ri  di  Genova

Il Capo di Gabinetto
Dott. Marco Speciale



REGOLAME NTO DELLA RETE DEGLI AM BA SCIATORI DI  GE NOVA N EL
M O N DO

Art.  1  – Fi n a l i t à

1.1  Il  Co m u n e  di  Genova  si  p ro pon e  di  diffond e r e  l’ide n ti t à  c ul t u r al e  d ella
Cit t à  a t t r ave r so  il consolida m e n to  d elle  s u e  e c c ellenze  in  c a m po  co m m e r ciale,
c ul t u r al e ,  e co no mico,  fina nzia rio,  ind us t ri al e,  t u ri s tico,  e  d ella  q u ali t à  d ella
vit a .
1 .2  Il  Co m u n e  p ro m uove  l’individu azion e  di  azioni,  p rog e t ti  e  inizia tive  al  fine
di  c r e a r e  u n a  r e t e  di  r el azioni  e  sc a m bi  e  a t t r a r r e  inves tim e n ti  n azion ali  e
in t e r n azion ali, r e n d e n do  la  Cit t à  co m p e ti tiva  so t to  og ni p rofilo.

Art.  2  – I s t i t u z i o n e

2.1.  Pe r  la  conc r e t a  a t t u azion e  d elle  finali t à  di  c ui  all’a r t .  1 ,  il  Co m u n e  di
Ge nova,  ai  s e n si  d ell’a r t .  1 9,  c.  4 ,  d ello  S t a t u to,  is ti t uisc e  e  r iconosc e  la
Cons ul t a  d e gli  Amb a sci a to ri  di  Ge nova  n el  m o n do  (di  s e g ui to  solo  Re t e)  q u ale
o r g a nis mo  di  p a r t ecip azion e  u tile  a  favori r e  le  r el azioni  n azion ali  e
in t e r n azion ali e  lo sviluppo  d ella  Ci t t à .
2 .2  La  Ret e  è  co m pos t a  d al  Boa r d  of  Amb a s s a do r s  (di  s e g ui to,  B.O.A.)  e
d all’Asse m ble a  d e gli Amb a sci a to ri  di  Genova  n el  m o n do.

Art.  3  – F u n zi o n i  e  c o m p e t e n z e

3.1  La  Ret e  è  u n  o r g a nis mo  c h e  svolge  funzioni  p ro posi tive  e  cons ul tive
n ell’a m bi to  d elle  finalit à  di cui all’a r t .  1 .  
3 . 2  La Ret e  p ro m uove  la  Cit t à  di Ge nova  n el  m o n do.

Art.  4  – Il  B o ar d  o f  A m b a s s a d or s

4.1  Il  B.O.A.  r a p p r e s e n t a  la  Re t e  d e gli  Amba scia to ri  di  Ge nova  n el  m o n do;
di alog a  con  l’Am minis t r azione;  h a  po t e r e  d e cision ale  s ulle  sc el t e  o r g a nizza tive
d ella  Re t e  s t e s s a ,  n el  r i sp e t to  d ell’Asse m ble a  d e gli  a m b a sci a to ri  e  r e c e pisce  e
valu t a  le  inizia tive  p ro pos t e  d alla  s t e s s a  so t topon e n dole  al  Co m u n e  p e r
l’app rovazion e.
4.2  Il  B.O.A.  è  cos ti t ui to  d a  n .  1 1  Amb a sci a to ri  e l e t ti  ogni  4  a n ni  con  le
s e g u e n ti  m o d ali t à:
-  n .  1 0  co m po n e n ti  el e t t i  d all’Ass e m ble a  d e gli  Amb as cia to ri  di  Genova  n el
m o n do; 
-  n .  1  Coor din a to r e  d ella  Re t e  el e t to  d al  B.O.A.  fra  i  s uoi  co m po n e n ti.
L’elezione  a  Coordin a to r e  di  u n  m e m b ro  d el  B.O.A.  d e t e r min a  la  s u a
sos ti t uzion e  in t ale  o r g a no  con  il p ri mo  d ei  no n  el e t t i.



4 .3  Il  B.O.A.,  p e r  e s s e r e  m a g gio r m e n t e  funzion ale  ri sp e t to  alle  finali t à
a t t r ibui t e ,  si  do t a  di  u n’org a nizzazion e  in t e r n a  c h e  vien e  co m u nic a t a
all’Am minis t r azion e.
4.4  Ai lavori  d el  B.O.A. pos sono  p a r t e cip a r e  s u  ric hie s t a  d el  Co m u n e  u no  o  più
r a p p r e s e n t a n ti  d ell’Am minis t r azione  e ,  p e r t a n to,  a  t al  fine,  il  coo r din a to r e
co m u nica  p r eve n tiva m e n t e  al  Co m u n e  la  convoc azion e  d elle  s e d u t e  d el  B.O.A.
e  r ela tivo o r din e  d el  gio r no.
4.5  In  c a so  di  r evoc a  o  di  al t ro  imp e di m e n to  p e r m a n e n t e  di  u n  co m po n e n t e
el e t to  n el  B.O.A.  e /o  d el  coo rdin a to r e,  l’Asse m ble a  p rovved e,  n el  più  b r eve
t e m po  pos sibile,  a lla  no min a  di  u n  n uovo  co m po n e n t e  e /o  coo r din a to r e ,  il
q u al e  r e s t e r à  in  c a rica  sino  all a  sc a d e nz a  d el  m a n d a to  d el  B.O.A.  c h e  lo  h a
o rigin a ri a m e n t e  d e sign a to.

Art 5  - L’As s e m b l e a  d e g l i  A m b a s c i a t or i  d i  G e n ov a  n e l  m o n d o

5.1.  L’Asse m ble a  d e gli  Amb a scia to ri  di  Genova  n el  m o n do  è  co m pos t a  d a
colo ro  c h e  a b bia no  ric evu to  d al  Sind a co  il ti tolo  ono rifico  di  “Amba scia to r e  di
Ge nova  n el  m o n do”.  Tale  ti tolo  vien e  confe ri to  a  p e r so n ali t à  c h e ,  p e r  m e ri ti
p e r so n ali  e /o  p rofe ssion ali,  a b bia no  con t rib ui to  a  p ro m uove r e  la  Cit t à  di
Ge nova  n el  m o n do.
5.2.  I  co m po n e n ti  d ell’Asse m ble a  pos sono  e s s e r e  r evoc a ti  o  sos p e si  d al
Sind a co, a n c h e  s u  p ro pos t a  d el  Co mit a to  e tico.
5.3.  Gli  Amb a scia to ri  svolgono  la  p ro p ri a  a t t ivit à  g r a t ui t a m e n t e  e  no n  h a n no
ti tolo a d  alcu n a  for m a  di r i m bo r so.

Art.  6  – Co m i t a t o  e t i c o  e  Co di c e  d i  c o m p or t a m e n t o

6.1.  A t u t ti  i sog g e t ti  d ella  Re t e  si  a p plica  il Codice  di  co m po r t a m e n to  all eg a to
al  p r e s e n t e  Re gola m e n to.
6.2.  Il  Sin d a co  no min a  i  m e m b ri  d el  Co mi ta to  e tico  s u  p ropos t a  d el
coo r din a to r e  d el  B.O.A., c h e  d u r a no  in c a rica  t r e  a n ni  e  sono  rin nova bili.
6 . 3  Il  Co mi ta to  e tico  è  co m pos to  d a  al m e no  t r e  p e r son e  di  no to rio  p r e s tigio,
indipe n d e nz a  e  a u to r evolezza  m o r ale,  t r a  i  q u ali  s c e glie  u n  P r e sid e n t e.  Tale
inc a rico  è  svolto a  ti tolo g r a t ui to.
6.4.  Il Co mi ta to: 
- disciplina  le  m o d ali t à  p e r  la  s e g n alazion e  di  ev e n t u ali infr azioni d el  Codice  di
co m po r t a m e n to;  
- individu a  le  s a nzioni  p e r  violazione  d el  Codice  di  Co m po r t a m e n to  in  r a gion e
d ella  g r avit à  d ella  violazione  e  s ulla  b a s e  d ei  c ri t e ri  di  p ro po rzion ali t à  e
g r a d u azion e  e  n e  p ro pon e  l’applicazion e  al  Sin d a co. 
- in  via  c a u t el a tiva  p uò  sos p e n d e r e  t e m po r a n e a m e n t e  l’am b a sci a to r e  p e r  g r avi
m o tivi e  p e r  u n  p e riodo di t e m po  limit a to.



6.5  Le  s a nzioni  c h e  pos sono  e s s e r e  p ro pos t e  d al  Co mit a to  e tico  so no  la
sos p e n sion e,  p e r  u n  p e riodo  di  t e m po  p ro po rzion a to  alla  g r avi t à  d ella
violazion e  co m u n q u e  no n  s u p e rio r e  a  s ei m e si  e  n ei  c a si più  g r avi la  r evoc a.  
6 . 6  Il Co mi ta to  e tico rife risc e  s e m e s t r al m e n t e  al  Sind a co  s ulla  p ro p ri a  a t t ivi t à.

Art.  7  – Co nf l i t t o  d i  i n t er e s s i

7.1.  Gli  Amb a scia to ri  di  Genova  n el  m o n do  si  imp e g n a no  a  svolg e r e  il  loro
r uolo a s t e n e n dosi d all’a t tivit à  in  c a so  di  conflit to  di  in t e r e s si  e  co m u nic a n do  la
si t u azion e  di conflit to  al  Co mi ta to  e tico  e  al  Coor din a to r e .  
7 . 2  Gli  Amba scia to ri,  a l  m o m e n to  d ella  no min a,  so t to sc rivono  u n  a t to  di
a c c e t t azion e  di  imp e g no  a  ri sp e t t a r e  il  Codic e  e tico  all eg a to  al  p r e s e n t e
Re gola m e n to  e  p a r t e  in t e g r a n t e  d ello s t e s so.
7.3  Gli  Amba scia to ri,  ove  a  conosc e nz a  di  e s s e r e  so t topos ti  a  ind a gin e
giu dizia ria,  h a n no  il dove r e  di  co m u nic a rlo t e m p e s tiva m e n t e  al  Coor din a to r e  e
al  Co mit a to  e tico. 



Codic e etico e di
com p o r t a m e n t o dei com p o n e n t i della
Rete degl i  Amba s c i a t o r i  di  Genov a

Art.  1  
Definizion i

1. Nel  presen t e  Codice:

a) per  Componen t i  si  intendono  i membri  della  rete;

b) per  BOA  si  intende  il Board  of  Ambassadors ;

c) per  Coordinatore  (AC)  si  intende  il Coordina to r e  degli  Ambascia to ri  ;

Art.  2
Ambito  e  modal i tà  di  applicazio n e

1. Le  disposizioni  del  presen te  Codice  si  applicano  agli  Ambascia to r i  e  ai
membri  del  B.O.A.  e  al  coordina to r e .

2. I  Componen t i  sono  tenuti  a  osservare  le  disposizioni  del  presen te  Codice,
dal  momento  in  cui  accet t ano  il ruolo  di  Ambascia to ri .

Art.  3
Dispo s i z i o n i  di  caratt er e  gen era l e

1. Atteso  che  la  rete  è  una  consulta  del  Comune  e  le  disposizioni  del  presen te
Codice  costituiscono  specificazioni  degli  obblighi  di  imparziali tà ,
indipende nz a,  riservat ezza ,  diligenza  e  lealtà,  che  discendono  dalle  norme
costituzionali,  in  par ticolar e  dagli  articoli  54  e  97  della  Costituzione,  e
qualificano  il  corre t to  compor t a m e n to  delle  persone  che  collabora no  con  la
pubblica  amminis t r azione,  le  quali  sono  tenuti  ad  adempie r e  alle  loro  funzioni
con  disciplina  e  onore,  al  fine  di  assicura r e  il  buon  anda me n to  e  l’imparzialità
dell’Amminis t r azione,  anche  a  mezzo  della  pubblicità  e  della  traspa r e nz a  previs te
dalle  disposizioni  vigenti  per  le  Amminist razioni  pubbliche.

2. L’esigenza  della  puntuale  osservanza  dei  precet t i  di  corre t to
compor t a m e n t o  da  parte  degli  Ambascia to r i ,  immanen t e  allo  svolgimento  di
ogni  attività  pubblica,  assum e  particolare  rilievo  per  la  notevole  delicatezza
delle  funzioni  da  quest a  svolte,  che  coinvolgono  rilevanti  intere ss i  economici  e
incidono  su  fondam e n t a l i  intere ss i  sociali.

3. L’Ambascia to re  eserci ta  i  propri  compiti  orient ando  la  propria  azione  alla
massima  economicità ,  efficienza  ed  efficacia,  nonché  alla  pubblicità  e  alla
traspa r e nz a .  

Art.  4



Comp orta m e n t i  nel l’es e c u z i o n e  della  collaborazio n e

1. L’Ambascia to r e  svolge  i propri  compiti  senza  alcun  obbligo  di  orari  o  giorni
o  tempi  ma  con  impegno,  assume ndo  lealmente  le  conness e  respons abili tà  e
con  un  atteggia m e n t o  leale  e  collabora t ivo  nei  confronti  del  Comune.

2. Il  compor t a m e n t o  dell’Ambascia to r e  è  volto  a  stabilire  rappor ti  di  fiducia  e
collaborazione  tra  il  Comune  e  i  sogge t t i  interes sa t i ,  a  qualunque  titolo,
all’attività  svolta.  A tal  fine,  sia  nelle  comunicazioni  scrit te  sia  in  quelle  orali,
l’Ambascia to r e  manifes ta  disponibilità  e  cortesia.

3. L’Ambascia to re  non  utilizza  a  fini  privati  le  informazioni  di  cui  dispone  per
ragioni  legate  al  proprio  ruolo  e  non  fornisce  informazioni  in  merito  a
questioni  in  corso  di  valutazione  presso  la  Rete.  Si  astiene  dal  manifes ta r e
opinioni  e  giudizi  su  specifici  argomen t i  sui  quali  la  rete  si  deve  pronuncia r e .

Art.  5
Comp orta m e n t i  nel la  vita  social e

1. L’Ambascia to r e ,  nei  rappor t i  privati:

a) evita  l’indebito  uso  della  sua  posizione  al  fine  di  consegui re  vantaggi  per  sé
o per  altri;

b) non  intra t t iene  con  chi  abbia  interes s e  in  procedime n t i  presso  il  Comune
rappor t i  che  possano  incidere  sulla  sua  indipende nza  e  imparziali tà  di
giudizio;

c) non  utilizza  informazioni  di  cui  sia  venuto  a  conoscenza  nell’esercizio  delle
sue  funzioni  per  procede r e  ad  operazioni  economiche  rilevanti  che
coinvolgono  diret t a m e n t e  impres e  parti  di  un  procedime n to  in  corso  presso  il
Comune.

Art.  6  
Imparzial i tà

1. L’Ambascia to r e  opera  con  imparziali tà ,  evita  trat t a m e n t i  di  favore,  respinge
pressioni  indebite  e  assum e  le  sue  decisioni  nella  massima  traspa r e nz a ,
evitando  di  crear e  situazioni  di  privilegio  nonché  di  fruirne.

2. Nello  svolgimento  dei  compiti,  l’Ambascia tore:

a) non  assume  impegni  né  fa  promess e  o  dà  rassicurazioni  in  ordine  a
questioni  che  rient rino  nella  compete nza  del  Comune;

b) non  partecipa ,  salvo  previa  autorizzazione  del  BOA,  a  incont ri  con
sogge t t i  interess a t i  a  questioni  attinen ti  all’attività  della  Rete.

Art.  7
Rapport i  con  i  mezzi  di  informazio n e



1. I rappor t i  con  i mezzi  di  informazione  sono  tenuti  dal  Coordina to r e .  

2. L’orienta m e n to  della  Rete  sulle  attività  svolte  è  espresso  median te
comunica t i  ufficiali,  previo  esplicito  consenso  da  parte  del  Comune.

3. L’Ambascia to r e  evita:

a) ogni  dichiarazione  pubblica  concern e n t e  il ruolo  rivesti to,  nonché  ogni  altra
dichiarazione  che  possa  nuocere  al  pres tigio  e  all’immagine  del  Comune;

b) di  intra t t en e r e  rappor t i  con  i mezzi  di  informazione  e  di  sollecita re  anche  la
semplice  divulgazione,  in  qualunque  forma,  di  notizie  ineren t i  all’attività  del
Comune.

4. Al  fine  di  render e  nota  la  propria  attività  la  rete  si  dota  di  un  suo  sito
interne t  sotto  dire t t a  respons abili tà  del  coordina to r e .

Art.  8
Respo n s a b i l i t à  cons e g u e n t e  alla  violazio n e  del  Codice

1. La  violazione  del  presen te  Codice  integra  compor t a m e n t o  contra r io  ai
compiti  per  cui  è  stato  nomina to  Ambascia to r e .

2.  Salva  la  sussistenza  di  altre  forme  di  respons abili tà ,  la  violazione  di
disposizioni  del  presen t e  Codice  verrà  segnala t a  dal  Comita to  Etico  con
apposi ta  motivata  relazione  al  Comune,  con  propost a  della  sanzione  da
applicar e .

Art.  9  
Vigilanza

1. Sulla  corre t t a  applicazione  del  presen te  Codice  vigila  il Comita to  etico.

Articolo  10  Dispo s i z i o n i  finali  - Traspar e n z a

1. Il  Comitato  etico  provvede  alla  pubblicazione  del  presen t e  Codice  sul  sito
interne t  della  Rete  degli  Ambasciatori  di  Genova  nel  mondo.



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA AL CONSIGLIO 
101 N. 212 / 2026 DEL  08/06/2026 AD OGGETTO:

ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DEL COMUNE DI GENOVA “RETE DEGLI AMBASCIATORI DI
GENOVA NEL MONDO” AI  SENSI  DELL’ARTICOLO 19 DELLO STATUTO DEL COMUNE DI
GENOVA E APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO

PARERE TECNICO 
(Art. 49 c.1 e Art. 147 bis c.1 D.Lgs. 267/2000 ) 

Sulla sopracitata proposta si esprime, ai sensi degli articoli 49 e 147 bis, comma 1, del decreto
legislativo n. 267/2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica attestante anche la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa

08/06/2026

Il Capo di Gabinetto
Dott. Marco Speciale

Firmato digitalmente
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA AL CONSIGLIO 101 N.
212 / 2026 DEL  08/06/2026 AD OGGETTO:

ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DEL COMUNE DI GENOVA “RETE DEGLI AMBASCIATORI DI
GENOVA NEL MONDO” AI  SENSI  DELL’ARTICOLO 19 DELLO STATUTO DEL COMUNE DI
GENOVA E APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO

PARERE TECNICO 
(Art. 49 c.1 e Art. 147 bis c.1 D.Lgs. 267/2000 ) 

Sulla sopracitata proposta si esprime, ai sensi degli articoli 49 e 147 bis, comma 1, del decreto
legislativo n. 267/2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica attestante anche la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa

08/06/2026

il Direttore 
dott ssa G Pesce

Firmato digitalmente
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